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La vostra famiglia
la prima cosa importante che voglio 

dirvi è questa: dall’ll  al 18 febbraio ci sarài 
in Parrocchia la SETTIMANA delle MIS
SIONI PASQUALI.

E1 una Settimana da tutti tanto attesa, 
perchè l’esperienza ci dice che ritorna ricca 
di frutti.

Quest’anno avremo tra noi tre Missionari 
che giungono dalla Provincia di Forlì; con 
entusiasmo hanno accolto l’invito di predi
carci la Missione Pasquale.

Come dono da dare agli ospiti, i Missio
nari ci chiedono due cose: la soddisfazione 
di un pubblico sempre numeroso, attento e 
puntuale e la gioia di poterci comunicare 
l’abbondanza della Grazia del Signore con 
la parola e con i Sacramenti.

Nessuna categoria di persone voglia chiu
dere la porta al Signore che domanda di 
entrare in occasione della Missione. Si leg
ga attentamente in altra pagina il program
ma dettagliato.

★

Il secondo motivo di questa lettera è un 
caro saluto a quanti prossimamente ripar
tiranno per paesi lontani a motivo di lavo
ro.

Volesse il cielo che fosse vicino per tutti 
(come per molti è già avvenuto) il giorno in 
cui ci fosse lavoro redditizio vicino! Finora 
tanti di voi devono ringraziare quei paesi 
che vi hanno dato lavoro e denaro, col qua
le avete reso bello e prospero il vostro caro 
paese.

Devo dirvi una triste notizia: in vista del
le prossime elezioni, il Partito comunista 
italiano ha deciso di prendere di mira gli 
emigranti per propagandare a valanghe in 
mezzo a loro il malcontento contro la patria 
e chi la guida. Con questo non dimostrano 
di volervi bene, cari emigranti; vogliono so
lo il vostro voto. A voi resterà, oltre alle 
grandi fatiche della vita dell’emigrante, il 
malcontento che è pari a una malattia in
curabile.

State in guardia e non prestatevi al gioco 
del lupo vestito d’agnello. Non così si risol
vono i vostri problemi, che pur devono esse
re risolti.

Allontanate chi gioca sulle vostre fatiche.
Auguri ver la nuova stagione e buona sa

lute.
IL PARROCO

Qualcuno può ancora chiedersi per
chè mai il Parroco si accanisca tanto per 
la lettura della Bibbia nelle famiglie; 
perchè mai ogni sera bruci le ore della 
digestione in questa o in quella fami
glia per spiegare la Bibbia.

Rispondo subito a colui che mi pone 
queste domande.

IDEA FISSA

Nessuno può riuscire a togliermi dal
la mente che, per una vera e duratura 
educazione religiosa, la famiglia è la 
prima e insostituibile scuola.

Più la religione va a rotoli tra la gio
ventù (e non solo tra la gioventù) di 
oggi, più si va scoprendo che il baga
glio di convinzioni religiose depositato 
nella maggioranza delle nostre fami
glie, è assai vecchio, povero e poco at
traente.

« TOCCA AL SACERDOTE ! »

Qualche genitore si scusa dicendo 
che tocca al sacerdote, al catechista, al 
maestro, all'insegnante di religione, al 
collegio dare la religione ai figli.

Non è vero. Tutti costoro sono solo 
degli aiutanti della famiglia, ma non 
devono e non possono sostituirsi alla 
famiglia. Se sotto non c'è un buon la
voro della famiglia, l'aiuto di queste 
persone qualificate crolla e talvolta ot
tiene l'effetto contrario.

A dimostrazione di quanto dico, sta 
il fatto che mai come oggi abbiamo 
sacerdoti e catechisti preparati, e mai 
come oggi falliscono nella loro missio
ne con quei ragazzi e giovani che tor
nano in una famiglia povera di reli
gione.

BOLLETTINO PARROCCHIALE DI CAVIOLA
( B EL L UNO 1 I T A L I A

LA RELIGIONE E' VITA
La religione non è insegnamento ; è 

vita. Posso trovare un giovane che sa 
la religione da 10 e non la vive.

Solo i genitori, che vivono nel figlio, 
possono nel figlio far vivere la religio
ne in forza del Sacramento del matri
monio, in forza dei Battesimo che han
no scelto al figlio e che devono svilup
pare, in forza di una buona educazione 
impartita al figlio, frutto di una sempre 
maggiore istruzione e di fervide pre
ghiere, in forza soprattutto dell'esem
pio che danno al figlio di una religio
ne vissuta, non con bigottismo, ma con 
gioiosa convinzione.
I FIGLI CREDONO QUELLO 
CHE I GENITORI VIVONO

Come fa il figlio a credere al sacer
dote e al catechista se i genitori non 
dimostrano di credere a Dio e ai suoi 
Comandamenti non pregando, non an
dando a Messa, bestemmiando, dicen
do male del prossimo, vivendo da in
differenti...?

Come può il sacerdote, in un'ora aila 
settimana, dare al figlio una religio
ne viva, quando per il resto della setti
mana il figlio vive con genitori che non 
sono in grado di continuare il discorso 
che il sacerdote ha iniziato, o addirit
tura non vivono per primi la religione, 
o, peggio ancora, la deridono?

La mia ostinazione è: portare la fa
miglia a scoprire la sua missione di eŝ  
sere la prima e insostituibile scuola di 
religione, di farle conoscere le attua
li difficoltà per attuare questo compito, 
di darle la possibilità, lentamente, di 
trovare le capacità e i mezzi per svol
gere questa delicata missione.

Quali i mezzi? Quali le capacità? 
Continueremo in seguito il discorso.



2 B OL L E T T I NO P A R R O C C H I A L E

Donatori di sangue
Missioni Pasquali
--------------------------- 1 2  -  I H  f e b b r a i o  ---------------------------

P R O G R A M M A  :
A SAPPADE:

a) Per le donne e le signorine (dai 12 anni): LUNEDI', MARTEDÌ', MERCO
LEDÌ': alle ore 14 pomeridiane.

b) Per gli uomini e i giovani (dai 12 anni): LUNEDI', MARTEDÌ', MERCO
LEDÌ': alle ore 19 pomeridiane.

c) MARTEDÌ', MERCOLEDÌ', GIOVEDÌ': ore 8 dei mattino : S. Messa con 
predica per tutti.

d) CONFESSIONI: per le donne, dopo ogni ptedica ; per gli uomini mer
coledì pomeriggio.

A CAVIOLA :
a) Per gli alunni delle elementari ( terza, quarta, quinta) e delle medie (pri

ma, seconda): LUNEDI' MARTEDÌ', MERCOLEDÌ': nel pomeriggio, alle 
ore 14.30, S. Messa con predica).

b) Per le donne: MERCOLEDÌ', GIOVEDÌ', VENERDÌ', SABATO; alle ore 14.
c) Per le signorine: MERCOLEDÌ', GIOVEDÌ, VENERDÌ', SABATO: alle o- 

re 17.30.
d ) Per gli uomini e i giovani ( dalla terza media ) : MERCOLEDÌ', GIOVEDÌ', 

VENERDÌ', SABATO: alle ore 19 di sera.
e) Ogni mattina alle ore 8: S. Messa con predica.

VISITE AGLI AMMALATI
a) Martedì: Sappade, Valt, Canes, Brustolade, 
b ) Mercoledì : Feder.
c) Giovedì: Fregona.
d) Venerdì: Caviola.

(Sempre al mattino).

CONFESSIONI :
a ) Ogni mattino dalle ore 7.30 alle 8.30.
b) Subito dopo ogni predica.
c) Sabato: tutta la mattinata.

Nel pomeriggio dalle 14.30 in poi : soli uomini e giovani.

DOMENICA 18:
Messa solenne di chiusura e Comunione Pasquale.

N.B. - Quest'anno a Caviola ci sono 4 giornate di predicazione (mercoledì, gio
vedì, venerdì e sabato). Si partecipi tutti fin dal primo giorno.

Cronaca Parrocchiale
TURISMO INVERNALE

Ha ben impressionato tutti il gran
de afflusso di turisti in occasione delle 
festività natalizie. A ll’ultim o m omen
to, a salvare una situazione che stava 
diventando critica, è venuta pure la ne- 
ve, anche se poca. A Caviola non si è 
mai notato un fervore di iniziative 
sportive e folcloristiche come quest in
verno. C’è però tuttora una grande as
sente : la neve.

PRO TERREMOTATI

Profonda im pressione ha destato la 
notizia  del terrem oto che ha colpito  la 
Sicilia , dissem inando distruzione e 
m orte. Il 21 gennaio in Chiesa si sono 
raccolte L. 131 .000  in favore del ter
rem otati della Sicilia.

LA MESSA IN ITALIANO
In marzo anche da noi sarà introdot

to nella Messa il Canone in lingua ita
liana, unicax parte che ancora si cele
bra in latino. Così la comprensione e 
la compartecipazione della Messa sarà 
maggiormente allargata tra i fedeli.

STRADE
Ci auguriamo che quanto prim a si 

dia inizio alle strade per Fregona e per 
Tabiadon d i Val. I progetti sono stati 
eseguiti e accolti. Speriam o che giun
ga presto anche la notizia d e ll’inizio  
dei lavori.

SPORT
Sappade ha ornato la sagra di S. An

tonio con una ben riuscita com petizio
ne tra slittini e « ridòle ».

Lo stadio del ghiaccio di Caviola ha

L'opera caritativa, che abbiamo segnalato 
nello scorso Bollettino « Donatori di sangue », 
vede molti iscritti anche della nostra Parroc
chia.

A loro l’onore della cronaca.

DONATORI PASSATI :
Busin Marino, Quagliati Roberto, Busin 

Antonio, Scardanzan Massimiliano, Scardan- 
zan Marco, Ronchi Giuseppe, Pentì Libera, 
Tomaselli Lucia, De Ventura Elisa, De Ga 
speri Angelo, Costa Celeste fu Paolo, Busin 
Marcello, De Biasio M. Rosa, Da Rif Silvia, 
De Biasio Renza, Serafini Giovanni, Andrich 
Maria in Ronchi, Valt Angelica.

DONATORI PRESENTI:
Busin Adelina, Cagnati Sisto, Cognati Ma

ria, Tabiadon Teresa, De Biasio Giuseppe, 
Zulìan Maria, Da Rif Celeste, Allegrami A u
gusto, Busin Livia, Cagnati M. Angela, Cre- 
paz Angela, De Biasio Maria. De Ventura 
Giuseppe, Lenti Liorenzo, Ruchetta Sergio, 
Luchetta Antonio, Minotto Eleonora, Minot- 
to Natalina, Minotto Paolo, Murer Antoniet
ta, Pellegrinon Idea, Puglisi Celestina, Piaz 
Emilia, Valt Giovanni (Pessoliva), Zulìan 
Benedetto, Xaiz Maria, Busin lesina, Busin 
Angelo, Costa Chiara, De Ventura Giulia, 
Da Rif Norma, Fintanette Lucilla, Luchetta 
Luigi, Minotto Anna Maria, Minotto Pietro, 
Martini Vincenza, Scardanzan Domitilla, To- 
maselli Rinaldo, Valt Andrea, Valt Davide, 
Zulìan Irene, Xaiz Augusto, Della Giacoma 
Silvia, Valt Ezio.

PROSSIMI DONATORI :
Scardanzan Aldo, Valt Silvio, De Rocco 

Rodolfo, Serafini Andrea, Da Rif Guido, Da 
Rif Rino, De Biasio Valentino, Valt Silvia, 
Costa Angelo, Da Rif Ugo, Da Rif Italo, don 
Rinaldo, Della Giacoma Enrico, Della Giaco- 
ma Antonietta.

★

Elenco aperto a quanti altri vogliano dare il 
loro sangue.

ospitato la simpatica sfilata delle ma
schere in pattini, rivelando campioni 
in erba.

Una staffetta di fondo - salita - disce
sa, con la partecipazione perfino di ex 
olim pionici ha allietato il pomeriggio 
del 21 gennaio.

Ogni sera dischi e voli acrobatici sui 
pattini di piccoli e grandi sul campo 
del ghiaccio.

Tutto questo per opera della attiva 
Polisportiva Cime d’Auta.

CONVEGNO FORANIALE 
CIAC - GIEFFE

Il 28 gennaio i giovani d i Azione 
Cattolica della Forania Val Bios si so
no raccolti a Falcade a solennizzare i 
100 anni d i vita  della  G l AC. Fa va li
d ità  attuale delle  Associazioni Giovani
li Cattoliche  è stata dai numerosi pre
senti ribadita. Il Convegno ha rilancia
to più fresche e v ita li le nostre Asso
ciazioni già esistenti.
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Ricordi di un viaggio in Terra Santa
Il PUNTATACondotta - Profitto e Assenze ingiustificate

degli alunni delle classi terza, quarta e quin
ta elementare.

CLASSE TERZA:

Cond. Pr. A. ing
Busin Franca 8 6 —

Busin Riccardo 9 6 —

Costa Ornella 10 7 1
Da Pos Claudio 8 7 1
De Biasio Fabrizia 10 8 —

De Biasio Tiziana 10 8 —

De Mio Antonio 10 7 —

De Rocco Alma 8 7 —

Fontanive Ausilia 10 6 1
Giolai Angelo 10 7 —
Tabiadon Caterina 10 9 —

Valt Luciano 9 8 —

Valt Renato 9 7 2
Zulian Amalia
( non potuta classifìc• )
Zulian M. Lali 10 8 2
Zulian Nadia 9 8 1
De Ventura Celeste 
(alla Casa del Sole)

Insegnate: maestra Anna Maria Minotto

CLASSE QUARTA:

Cond. Pr. A. ing.

Cagnati Enrico 10 8 —
Busin Lia 10 6 2
Crepaz Giovanni 9 7 2
De Gasperi Franco 10 8 —
De Mio Giuseppe 10 7 —
Ganz Paolo 10 8 —
Pel leg ri nel 1 i Fabio 10 7 2
Pescosta Paolo 10 6 —
Savio Sandro 9 7 —
Scardanzan Duilio 10 8 —
Scardanzan Marco 10 6 3
Serafini Bruna 10 7 —
Valt Manuela 10 6 —
Valt Ornella 10 7 —
Zulian Giuseppe 10 6 1

Insegnante : maestro Egisto Da Rif

CLASSE QUINTA:

Cond. Pr. A. ing.
Busin Fabrizio 8 8 —
Busin Margherita 10 7 —
Busin Mauro 10 7 3
Bortoli Italo 10 6 7
Cagnati Franco 9 7 —
Fenti Marina 10 7 1
Fenti Michele 10 8 —
Ganz Giuseppe 9 7 2
Ganz Maura 10 9 —
Giolai Pietro 10 9 —
Follador Rosella 8 8 —
Luchetta Alvise 9 9 —
Luchetta Raffaella 10 9 —
Persico Daniela 10 7 4
Pescosta Luigi 9 8 8
Romanel Francesca 9 8 —
Savio Marco 8 8 4
Slaviero Roberto 9 8 4
Tomaselli Remis 9 8 1
Valt Franca 10 9 —
Xaiz Dino 9 6 4
Minotto Agostino 9 7 2

Insegnante : maestra Tancon Silvia

Nel silenzio più assoluto abbiamo passa
to la prima notte nella città di Gerusalem
me e l'ordine di chiamata era stato fissato 
per le ore 6.30, poiché la giornata era den
sa di programmi ed impegni.

Non due giorni e mezzo avremo dovuto 
fermarci a Gerusalemme, ma almeno otto, 
per vedere con calma quanto la vecchia cit
tà racchiude dentro le sue mura, ma i giorni 
erano contati ed il programma intenso e ben 
definito.

Mi trovo in difficoltà in questa seconda 
puntata a descrivere quanto abbiamo visto 
nella giornata, poiché la somma delle emo
zioni e dei ricordi è stata così grande, che 
lo spazio a me riservato dal « Bollettino par
rocchiale » non mi permette che di descrive
re « a volo d'uccello » le cose più importan
ti notate nella scorribanda per la città.

I pullman sono pronti e noi armati, an
ziché di fucili, di macchine fotografiche e 
di cinepresa, ci avviamo ad est della città, 
al Monte degli Olivi, alto 818 metri, ove 
Gesù si ritirò più volte in orazione.

II sole splendeva sull'arida collina ove i 
millenari olivi inspiegabilmente vegetano 
tra i pietrami senza terra ed appena discesi 
dai pullman un... oh! di meraviglia si ode 
sulla bocca di tutti i pellegrini : tutta Geru
salemme era di fronte a noi, inondata di so
le, con la musulmana Moschea di Omar dal 
tetto d'oro e dalle pareti di mosaico, più in 
alto a sud il tempio di Sion dalla cupola co
lor mattone, con la chiesa della Dormizione 
che ricorda il « sonno eterno » di Maria Ver
gine, poi il Cenacolo e la Basilica del S. Se
polcro con l'inconfondibile cupola e qua 
e là minareti e torri appiccicate alle secola
ri pietre delle case della capitale che attual
mente conta circa 250.000 abitanti di reli
gione ebrea, musulmana e cristiana.

Più sotto, ad est, la Valle di Giosafat sol
cata dal torrente Cedron e a sud-ovest la 
valle della Geenna, un tempo ridotta a luo
go di scarico di immondizie di tutta la città, 
che un fuoco perpetuamente acceso consu
mava e dai cristiani indicata come la Valle 
dei reprobi.

Poi, su di un fianco del Monte degli Oli
vi, l'orto di Getsemani, gelosamente custo
dito, perchè conserva ancora gli clivi del 
tempo di Gesù, con l'annessa suntuosa Ba
silica custodita dai Padri Francescani.

I pullman, ahimè quanto presto! si muo
vono, attraversano la Valle di Giosafat e 
scaricano i pellegrini davanti alle mura della 
vecchia città, perchè a piedi inizino la famo
sa Via Dolorosa, tra strade strette, archi, gra
dini, tra gli odori delle spezie e delle carni 
infilzate ai chiodi, nel petulante richiamo dei 
mercanti.

Ed eccoci nell'interno del più prezioso 
monumento di Gerusalemme: la Basilica del 
S. Sepolcro ove fu deposto da Giuseppe da 
Arimatea il corpo di Cristo e che fu trovato 
vuoto all'alba della Resurrezione.

La meravigliosa Basilica la fece costruire 
nel IV secolo S. Elena, madre dell'Imperato
re Costantino, ma nel corso dei secoli, sia 
per la Basilica del S. Sepolcro che per tutti

i luoghi santi, delicate questioni d'ordine 
religioso e politico, che si riducono in so
stanza a sapere a chi tocchi la tutela e la 
custodia dei Sacri Templi, fa sì che i cristia
no-latini, i cristiano-orientali, i maomettani 
e gli ebrei, vantino ancor oggi dei diritti 
alla custodia.

Così entrando nella Basilica e nel Sepol
cro di Cristo, noi abbiamo dovuto passare 
davanti a sacerdoti di più religioni per visi
tare l'imponente Tempio dai candelabri lus
suosi, dalla Via Crucis d'oro e dal grande 
prezioso Crocefìsso.

Dalla Basilica del Sepolcro siamo poi pas
sati a visitare la Chiesa della Dormizione e 
il Cenacolo, prima di levarsi le scarpe, come 
di stretto obbligo, per entrare nella moschea 
di Omar, costruita sull'area dell'antico Tem
pio di Salomone, per ammirare uno dei più 
belli e celebri edifìci di architettura musul
mana.

Era fine settimana, giorni favorevoli per 
vedere il famoso « Muro del Pianto » con 
centinaia di ebrei venuti da tutte le contra
de per pregare davanti alle vecchie millena
rie pietre che ricordano la distruzione del 
Tempio di Salomone, battersi il petto, pian
gere sulla rovina della Città Santa e sulla 
dispersione del popolo d'Israele.

E' stato il quadro più fantasmagorico vi
sto sinora per le fogge dei vestiti indossati 
nei giorni delle festività giudaiche e le la
mentevoli nenie di tanti compunti oranti. 
Ed anche noi siamo andati a toccare il muro 
del Pianto, più per vedere da vicino quella 
massa di ebrei che per altri motivi. Peccato 
che nei giorni di festa giudaici sia assolu
tamente proibito non solo di lavorare, ma 
anche usare macchine fotografiche od altro, 
col sicuro rischio di farci portar via ogni 
cosa. Ma gli italiani sono dappertutto incon
fondibili ed a turno, protetti dall'uno o l'al
tro gruppo, qualche brevissimo scatto foto
grafico è stato fatto, per avere uno dei più 
originali ricordi del viaggio. E così (inutile 
dirlo) ho fatto anch'io.

Ed, infine, aggirate le mura e visto l'an
golo ove Gesù ebbe le tentazioni, dato uno 
sguardo alla tomba di pietra di Assalonne, 
figlio di David, a quella di Zaccaria, a quel
la di Rachele moglie di Giacobbe, ove si ra
dunarono gli ebrei partenti per l'esilio di 
Babilonia e che anche noi abbiamo visto 
singhiozzanti davanti al sarcofago di pietra, 
ricoperto di velluto blu, lentamente con i 
pullman che ci aspettavano a fondo valle, 
siamo usciti dalla vecchia città, per entrare 
nella nuova, anche per disporre di un po' 
di tempo per raccogliere le idee e segnare 
sui taccuini le innumerevoli ed incancella
bili visioni della giornata.

Nella nuova Gerusalemme, costruita da
gli israeliani dopo la seconda guerra mon
diale, altro panorama, altre costruzioni, al
tra vita: vie spaziose, ville residenziali, pa
lazzi ministeriali con il grandioso Parlamen
to, traffico di auto americane, stridenti con 
le vecchie carcasse di pullman ancora in ser
vizio e già di proprietà dei giordani fino al 

(continua a pagina 4)
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OFFERTE PER LA CHIESA:
I g en ito ri di De G asperi T iz iana L. 2500; N art 

E lisa b e tta  2000; Del D in G iovanni (L. SS.) 400; 
M arm olada  Silvio 1000; E usin  G iulio 2000; De 
M io E n ric h e tta  (L. SS.) 700; C osta P ie tro  3500; 
sposi Pellegrinon-D e V en tu ra  17.000; F o n tan iv e  
E rm in ia  3500; i gen ito ri di T ab iad o n  P ao la  2700; 
sposi Scola-M arm olada 5000; d o tt. A nton io  Ba- 
ligan  10.000; N. N. 10.000; N. N. 500; C osta A n
gelo 10.000; fra te lli  De V en tu ra  (F reg o n a) 10.000; 
sposi C agnati-Pellegrinon  5000; De Colle Ugo 
1000; B usin  B en iam ino  in  m em . m oglie E n ric h e t
ta  10.000; i fa m ilia ri di B usin  E n ric h e tta  5000; i 
g en ito ri di O m ar M en eg h etti 2500; N. N. (L. SS .) 
500; De V en tu ra  G iovann i (L. SS .) 2000; B u chet
ta  M aria  5000; in  m em . B usin S an te , i figli 20.000. 

PER LA CHIESA  
DELLA B. V. DELLA SA LUTE:

G anz P e lleg rin a  L. 2000.

PER IL BOLLETTINO:
B usin  Silvio L. 1000; X aiz Fedele (O pp iona) 

5000; T ab iadon  V itto rio  2 do li.; Soppelsa G iusto  
L. 1000; C anio  S a n to rsa  2500; B orto li Silvio 2000; 
B u sin  E tto re  1000; N. N. 500; De G asperi M ario 
500; N. N. 1000; (gli a ltr i o ffe re n ti alla  p rossim a 
vo lta ).
IN MEMORIA DEI DEFUNTI DI FAM IGLIA: 

Novembre 1967
B usin  Angelo, la fam iglia, lire  2000 ; F en ti L i

b e ra  1000; B usin  B ru n o  1000; F o n tan iv e  E rm e l
lino  2000; B ulf A nseim o 1000; C oncas M aria  1000; 
D eola F io re tta  1000; Soppelsa G iusto  1000; V alt 
M ichek- . Pellegrinelli B runo  2000; F rancesch i- 
nelli D osolino 5000; S card an zan  A ntonio  e M ar
co 5000; D ella G iacom a E nrico  2000; F e n ti In n o 
c en te  1000; De M io Em ilio e M aria  De B iasio 
1500; De Mio G iacom o 1000; De Mio M arino  
2500; V alt G ino 2000; C osta M arcello  500; Pelle- 
g rin o n  G iovann i 5000; F e n ti G iuseppe 2000; Co
s ta  V itto rin o  1000 ; De Mio F ilom ena  500 ; De Mio 
G io v an n i 5000; De Mio G iulio 500; F e n ti E rn e 
sto  2000; G anz Luigi 500; G anz  A ttilio  1000; To- 
m aselli R inaldo  1000; C osta G iuseppe 1000; De 
M io C esare 500; F e n ti R iccardo 1000; F e n ti G io. 
v a n n i 1000; F e n ti  G raziosa 1500; Crepaz A ngela 
500; De L uca Ugo 2000; F e n ti  R ino 1000; C osta 
E m ilio  500; C osta  A ttilio  1000; C osta  Isido ro  500; 
G an z  E rn es to  1000; De Mio A n ton io  500; De Mio

R ic o rd i  d i u n  v ia g g io  in  T e rra  S a n ta
(continuazione dalla pagina 3)

giugno scorso e giardini al posto delle col
line aride e sassose che circondano Geru
salemme e palestre ed ampi cortili ove gio
vani di ambo i sessi stavano facendo eser
citazioni militari.

Un contrasto immenso tra la vecchia e 
nuova Gerusalemme e nel naturale confron
to una riflessione: le lacrime di gioia degli 
israeliani davanti al muro del Pianto aveva
no ampia giustificazione: dopo 2000 anni 
di tumultuosa storia, di peregrinazioni e fe
roci persecuzioni, chi avrebbe osato sperare 
di entrare ancora nella Città Santa dei loro 
avi da veri padroni, proprio nell'anno di 
grazia 1967?

Forse solo i tenaci ebrei potevano spera
re tanto.

Ernesto Fol

E n ric h e tta  1500; De Mio O ttav io  1500; De Mio 
T arsilio  1000 ; Valt A ndrea 1000; C osta  G iovanni 
Foli. 1000; G anz C arlo 1000; F e n ti Em ilia  1500; 
Valt Alba 500; B orto li S erafino  2000; Xaiz G em 
m a 1000; B usin  S an to  1000; B usin  Em ilio 2000; 
Pasquali V incenzo 1000; De G asperi M arino  1000; 
Da R if C eleste 500; B usin  G iulio 1000; Valt M ad
dalena 1000; De Z u lian  C orrado 500; Soia D ino 
3000; fam . Z uin  1000; G anz R oberto  500; Z ulian 
Elio 1000; B usin  A nton io  1000; Serafini Luigi 
5000; G anz Felice 1000; V alt Felice 1000; B uchet
ta  Sergio 4000; D a Pos E doardo 2000; F o n tan ive  
C lem en tina  1000; Angelo Pollazzon 5000; C osta 
Celeste Foli. 1000; d o tt. Losego 3000; V alt Rizie- 
ri 2000; Valt Ilio  1000; Id ea  Fe llegrinon  1000; De 
G asperi Angelo 500; L u ch e tta  Luigi 1000; B uchet
ta  A n ton io  1000; De V e n tu ra  - B usin  1000; F en ti 
P ie tro  500; De V alier T eresa  500; Z ulian  Em ilio 
1000; Z u lian  G uido 1000; Z ulian  C ostan te  500; 
De Colle G iuseppe 500; C osta Celeste M enaia 
1000; Della G iacom a Serafino 1000; Della G iaco, 
m a  Silvio 1000 ; Z u lian  B enedetto  1000 ; F eder Sil
vio 1C00; C agnati G ino (U d ine) 500; C osta S te fa 
no 2000; Piccolin  E rm enegildo  500; V alt G iovan
ni (Pezzoliva) 1000; V alt A ttilio  1500; De Z ulian 
Icilio  500; Valt M artin o  500; B usin  Angelo fa le
gnam e 1000; G iacom o F o n tan elle  2000; Ugo F o n 
tan e lle  1000; F e n ti A rtu ro  2000; F en ti Cirillo 
1000; fam . F o n tan e lle  500; F e n ti Teofilo 500; B u
sin  A lfredo 600 ; T ab iad o n  Serafino  1000 ; De Zu. 
lia n  S a n te  1000; B usin  Silvano 500; B risto t G iu
liano 500; De B iasio Silvio e De P ellegrin i S an te  
2000; Serafin i G iovann i 3000; T ab iadon  Celeste 
e Secchi E ugenio 1000; B usin G ino  1000; Costa 
Severino  1000; C osta  M artino  500; C osta C o stan 
te  e E n ric h e tta  2000; B usin  E rm enegildo  1000; 
B orto li Angelo 2000; D a R if Silvio 1000; Della 
G iacom a Am alia 1500; De Biasio M ichele fu  Cel. 
500; C osta  O tto rin o  5000; B usin  M arino  500; 
R onch i P ie tro  500; a ltr i N. N. 8200; G aiard i G iu 
seppe 400; De T offol M aria  ved. T ab iadon  500; 
Del D in  G iovanni 2000; C avallin  Silvano 3500; 
L ina D a P rà  1000; A ndrich  I ta lia  v. V. 500; T a
b iad o n  G iuseppe 500; S ca rd an zan  E n ric h e tta  
1000; C ostenaro  G iovanni 1000; Pasquali G ino 
1500; De G asperi M artin o  e M ario 1500; De G a
speri Pacifico 1000; De G asperi Am edeo 1000; 
B usin  R ino  2000; B usin  B en iam ino  2000; B usin  
R en ato  1500; B usin  Silvio 500; B usin  Elio 500; 
Xaiz Luigi 1000; B usin  G iovann i (T egosa) 1000; 
Da R if A nton io  V incenzo 1000; B usin  D ario 
1000'; B usin  M aria  1000; De G asperi Serafino  
1000; D a R if M arian n a  e E lvira  1000; B usin O lim 
pia 1000; Da R if G iuseppe 1000; B orto li A nton io  
500 ; S ca rd an zan  S te fan o  5000; B orto li Celeste 
1500; V alt B en ed e tto  1000 ; B orto li Angelo 500; 
B orto li U m berto  1300; B orto li G iovanni 1000; 
B orto li O rsola 1500; S card an zan  Sebastiano  500; 
S ca rd an zan  B iagio 1000; Da R if O rsola v. Scar. 
d anzan  1500; V alt Luciano 500; V alt Luigi 1000; 
Da R if S ilvestro  2000; R onchi Ghizaele 1000; 
S ca rd an zan  C esare 1000; S ca rd an zan  M ario 2000; 
S card an zan  G iusto  2500 ; B orto li R osa v. 1000 ; 
Da R if G uido 1000; Da R if G ino 1030; B orto li 
A ugusto  1000; De Biasio M arg h erita  fu  C eleste 
EOO; De Biasio E m ilio  1000; B orto li Luigi 2000; 
B ortoli Silvio 1500; Xaiz C andido  1000; B usin  
G uido 1000; D a R if A nton io  fu  F ran e . 1000; B or
toli F iore 1000; B orto li Noè C eleste 1000; B orto li 
E ugenio  1000; De Biasio C elestino  1000; De B ia
sio Serafino  100G; B orto li E tto re  1000; B orto li 
S an te  1000; Pasquali G iovanni 1500; P asq u a li

G iulio 1500; a ltr i N. N. 5000; De G asperi Amedeo 
550; C osta  Angelo 2000; B usin  G iorgio 500; d o tt. 
E tto re  Slaviero  10.000; Del D in C ostanza  500; Fol 
E rn es to  1000; Da R if G iovann i ed E gisto  3000; 
M arm olada Silvio 500; Serafin i Luigi 5000; Pesco- 
s ta  e C ris to fo re tti  3000; F o n tan iv e  M ario 300; 
Z ulian  Severino  500; Pescosta  Federico  fu  A nt. 
500; P escosta  B ru n o  1000; Pescosta  F o rtu n a to  
1000; F o llad o r L uciano  1000; Z ulian  A nton io  
1000; Pescosta  G iovann i 1000; R om anel Cecilia 
1000; De B iasio A n ton io  1000; P esco sta  S ebastia
no 1000; M in o tto  Paolo  1000; Z ulian  Angelo 1000; 
Sanzovo G iovann i 600; S card an zan  M assim iliano ' 
1000; P esco sta  S an to  1000; Pasquali S an to  e V alt 
B ianca  2000; Z ulian  A nton io  fu  P ie tro  600; V a lt 
M aria  C ag n ati 1000; G iovanni C agnati 1000; S is to  
C ag n ati 1000; R om anel P ie tro  1000; Z ulian  R osa 
1000; Z u lian  G iu s tin a  200; R om anel Em ilio 500; 
Da R if P ie tro  500; De V en tu ra  M arg h erita  3000; 
Q uaglia ti A n ton io  500; D ell’È va A nton io  500; 
M ino tto  Vigile 500; Pescosta  Silvio 1000; Pescosta  
G iovanna  fu, F o rt. 1000; De G asperi M aria  500; 
Pescosta  M aria  T ab iad o n  1000; T ab iadon  G io
v an n i 500; D ell’È va F rancesco  500; De Biasio- 
Ig ino  500; De Biasio M aria  1000; G anz S a n to  
500; Vedova R om anel 1000; F o llad o r G iovanni 
1000; a ltr i 2500; C orrado  De V en tu ra  500; Tom a- 
selli O rso lina  500; C ag n ati B ru n o  500; C ag n ati 
S an to  1000; L u ch e tta  Nicolò 3000; De V en tu ra  
G iovanni fu  C andido  1000; De G asperi G asp are  
1000; De G asperi G ino  1000; M in o tto  P ie tro  2000; 
M in o tto  C eleste 1000; S ca rd an zan  F io re tto  1000 ; 
Xaiz G iacom o fu  G iacom o 1000; M ino tto  G io
vann i 1000; A ndrich  M aria  P ad in  1000; M in o tto  
N azareno  1000; P iaz E m ilia  1000; M ario  M u re r 
e Da P os 2000; X aiz S ilvano 500; De V e n tu ra  
V itto ria  500; De V en tu ra  M addalena  1000; De 
V en tu ra  Adolfo 1000; Valt C arlo - L u ch e tta  V a
len tin o  2000; Dalle C ort R osa 1000; De V en tu ra  
G uido 500; De V e n tu ra  M ario  1000; De V en tu ra  
G iulio 2000; De V e n tu ra  A nton io  1000; De V en
tu ra  C andido  500; De V e n tu ra  B a ttis ta  500; N. 
N. 10.000; P esco sta  G io rdano  1000; V alt Aldo 500; 
V alt V irg in ia  1000; G anz Federico  2000; T ab ia 
don Em ilio  300; T ab iad o n  M assim o 200; T ab ia 
don A ngelica 2000; T ab iad o n  P rim o  200; T ab ia 
don  Luigi fu  Luigi 1000; Z andò  R odolfo  500; V a lt 
D avide 500; Valt Serafino  1000; Pescosta  C lau . 
dio 1000; G anz G iovanni 1000; fra te lli V a lt 
(R o n c h ) 2000; G iolai Paolo 1000; a ltr i 3300; R o n 
chi G iuseppe 3000; fam . S trim  1000; O ngaro  G iu 
seppe 2000; S trim  Am abile 1000; Z u lian  A ttilio  
fu  A nt. 1000; V alt T ran q u illo  1000; Da R if Cele
stin a  150; Z andò 400; Z andò  V a len tino  500; V alt 
A ngelica v. Z ulian  1000; Z ulian  Egidio 500; Z u
lian  M aria  1000; V alt M ario 1000; V alt M aria  
F ro i 1000; G anz R osa 500; Valt G iovanni T ito t  
1000; Z u lian  P rim o  1000; Z u lian  Luigi 1000; Z an 
dò G io v an n a  v. V alt 500; V alt M aurizio  500; Z u
lian  Silvio 600; fam . Soppelsa 1000; V alt V itto rio  
1000; V alt P ie tro  500; V alt Luigi 1000; N. N. 1000; 
Da R if G ino  1000; De V en tu ra  S an te  500; Ro. 
m anel M arcello  300 ; V alt A n ton io  1000 ; G anz B e
n ito  500; De T o ffo l M aria  v. T ab iad o n  500; De 
Mio M aria  500; G anz  G iuseppe (fo to g ra fo ) 1000; 
C osta  G iovann i fu  Pao lo  1000; Z en d er G iuseppi
n a  500; B usin  F o r tu n a to  500; F e n ti  F o r tu n a to  
400; S tr im  A m abile 1000; Puglisi G iuseppe 500; 
B usin  G iovann i 5000; P e lleg rinon  G iuseppe 500; 
F e lleg rin o n  Silvio 1000.

Col perm esso  dell’a u to r i tà  ecclesiastica 

Sac. R inaldo  Som m acal, d ire tto re  responsab ile  
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